
Primo Piano - Midterm Usa: piattaforme di

scommesse e sondaggi stimano il sorpasso

dei Dem al Congresso

Roma - 03 nov 2026 (Prima Notizia 24) Urne aperte in tutti i 50 Stati

americani per il rinnovo di Camera e Senato. L'appello di

Donald Trump contro l'onda blu e l'esortazione di Elon Musk al

voto conservatore, mentre maltempo e inconvenienti tecnici rallentano le operazioni in diverse contee.

Circa 250 milioni di cittadini americani sono chiamati alle urne per le elezioni di metà mandato, l'appuntamento

elettorale che rinnoverà la totalità dei 435 seggi della Camera dei Rappresentanti e un terzo dei seggi del

Senato (35). Pur non intaccando direttamente la durata del mandato del presidente Donald Trump, la

consultazione misurerà gli equilibri politici del Paese e la tenuta del consenso attorno alla Casa Bianca. Con i

seggi ormai ufficialmente aperti in tutti i 50 Stati, compresi le Hawaii e l'Alaska, i primi rilevamenti indicano una

forte pressione dell'elettorato democratico per riconquistare la maggioranza in entrambi i rami del Congresso.

A confermare il possibile cambio di rotta sono anche le quotazioni delle principali piattaforme online di

previsione e scommesse elettorali. Kalshi attribuisce al Partito Democratico il 76% di probabilità di conquistare

il controllo sia della Camera che del Senato, un dato in netta crescita rispetto al 28% stimato all'inizio

dell'anno. Percentuali analoghe giungono da Polymarket, che quota al 77% la possibilità di una vittoria

democratica al Senato. Dal canto suo, Donald Trump ha lanciato ripetuti appelli ai suoi sostenitori invitandoli a

una mobilitazione di massa: "Dobbiamo andare a votare. Se la nostra gente va a votare, vinciamo a mani

basse", evidenziando come le proprie politiche fiscali e di welfare siano a rischio in caso di sconfitta e

prospettando un atteggiamento negoziale intransigente in presenza di una maggioranza avversa. Sul fronte

opposto, l'ex presidente Barack Obama ha invitato l'elettorato a sostenere i candidati dem per contrastare

l'aumento del costo della vita. Ad affiancare lo schieramento conservatore è intervenuto anche il patron di X,

Elon Musk, che con un messaggio sintetico ha esortato gli elettori a votare "rosso" a sostegno dei

repubblicani. Le operazioni di voto stanno registrando un afflusso massiccio con lunghe code segnalate in

Georgia, New York, Michigan e Pennsylvania, ma non mancano i disagi legati al meteo e a problemi logistici.

Nel Sud-ovest del Paese, in particolare in Arizona e Utah, e in alcune aree della riserva Navajo Nation, le

alluvioni degli ultimi giorni hanno provocato l'interruzione di diverse arterie stradali, spingendo le autorità locali

ad autorizzare procedure straordinarie per il voto elettronico nelle zone isolate. In Florida, il rischio inondazioni

ha imposto il trasferimento d'urgenza di 18 seggi elettorali distribuiti in sette contee. Inconvenienti si sono

verificati anche nella contea di Westchester, nello Stato di New York, dove lo spessore eccessivo delle schede

cartacee ha causato il blocco temporaneo degli scanner di lettura. Sul piano della sicurezza e dei diritti

elettorali, il Dipartimento di Giustizia ha dispiegato circa mille osservatori federali in 126 contee di tutto il Paese



per prevenire violazioni, intimidazioni o pratiche discriminatorie, nell'ambito della più imponente operazione di

monitoraggio mai realizzata dall'organismo. Parallelamente, la Guardia Nazionale è stata attivata in diversi

Stati come Arizona, Colorado, Iowa e Washington con compiti legati prevalentemente alla sicurezza

informatica e al supporto logistico, senza che sia previsto alcun impiego di personale armato o in divisa

all'interno dei seggi. Sul fronte giudiziario, la Corte Suprema degli Stati Uniti ha respinto la richiesta d'urgenza

presentata dall'amministrazione federale che mirava a tenere separate 20mila schede di elettori inviate per

posta in California, ritenendo insufficienti e inesatte le contestazioni sollevate dal governo in merito ai requisiti

di cittadinanza dei votanti.
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